Piano di azione e di comunicazione del Docup della Provincia autonoma di Trento 2000-2006

Regolamento (Ce) 1159/2000 della Commissione del 30 maggio 2000

A. INDIRIZZI GENERALI

1. Premessa

L’articolo 18, paragrafo 3 lettera d, del regolamento (Ce) n. 1260/1999 recante disposizioni generali sui fondi strutturali prevede che il Complemento di programmazione contenga le misure che devono assicurare la pubblicità del programma finanziato con i fondi strutturali.

La Commissione ha emanato le relative indicazioni attraverso il regolamento (Ce) 1159/2000 del 30 maggio 2000, relativo alle azioni informative e pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali.

Tale regolamento prevede che le singole Autorità di gestione redigano un piano di azione di comunicazione e pubblicità per ogni singolo Docup.

2. Piano d’azione

Nell’ambito del presente piano d’azione per la Provincia autonoma di Trento, secondo quanto stabilito dal regolamento (Ce) 1159/2000, vengono definiti:

1. gli obiettivi e relativi destinatari;

2. i contenuti e le strategie informative e pubblicitarie;

3. il bilancio di previsione del piano di comunicazione;

4. gli organismi responsabili dell’esecuzione;

5. i criteri di valutazione delle azioni realizzate.

2.1 Gli obiettivi delle azioni e relativi destinatari

Il regolamento (Ce) 1159/2000 della Commissione del 30 maggio 2000, prevede che le azioni informative e pubblicitarie mirino ad aumentare la notorietà e la trasparenza dell’azione dell’Unione europea attraverso i fondi strutturali per dare a tutti un’immagine omogenea dell’attività svolta.

Le azioni informative devono:

· raggiungere, in primo luogo, i potenziali beneficiari finali;

· essere estese alle autorità locali e altre autorità pubbliche interessate;

· raggiungere le organizzazioni professionali e gli ambienti economici, le parti sociali ed economiche, le organizzazioni non governative, in particolare gli organismi per le pari opportunità e quelli che operano per la tutela e il miglioramento dell’ambiente;

· essere estese agli operatori o promotori dei progetti.

Per il Docup 2000-2006 della Provincia autonoma di Trento gli obiettivi sopra descritti saranno perseguiti relativamente a due aspetti principali:

a) informare sui contenuti generali del Documento unico di programmazione (Docup) l’opinione pubblica provinciale nel suo complesso ed in particolare le realtà rientranti nei territori interessati dall’obiettivo 2 ed in sostegno transitorio. Far conoscere anche il ruolo svolto dall’Unione europea e dalle istituzioni nazionali, oltreché provinciali e locali; un’azione pertanto di informazione di carattere generale ed universale, che si propone di diffondere conoscenze anche circa la missione affidata al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) unico fondo di finanziamento del Docup della Provincia di Trento per il periodo 2000-2006;

b) in secondo luogo l’aspetto specifico è rappresentato dalla necessità di effettuare specifiche azioni informative mirate sul contenuto degli assi e misure del Docup alle categorie potenzialmente interessate, coinvolgendo eventualmente anche le istituzioni locali e altri soggetti economici e sociali operanti nei settori coinvolti. Le azioni saranno mirate, ma manterranno una regia unitaria per essere il più possibile efficaci.

2.2 I contenuti e le strategie informative e pubblicitarie

Le misure da realizzare, nel rispetto dei principi di trasparenza nei confronti dei potenziali beneficiari finali e di informazione dell’opinione pubblica, rispondono alle seguenti esigenze:

· di pubblicazione del contenuto degli interventi e del documento di programmazione e del relativo complemento;

· di informazione costante ed esauriente sull’andamento degli interventi nel periodo di programmazione;

· di fornire informazioni sulla gestione, la sorveglianza e la valutazione degli interventi.

· di favorire il conseguimento di un efficace livello di partenariato con gli operatori da associare agli investimenti e di favorire quindi  il concorso finanziario dei privati per la realizzazione del Docup;

· di sensibilizzare tutti i soggetti coinvolti nella gestione del Docup sull’importanza della comunicazione e di un efficace flusso informativo multi-direzionale.

Le strategie informative si possono dispiegare attraverso vari strumenti di intervento, che possono agire in maniera singola o coordinata secondo le esigenze che emergeranno.

Tenendo conto degli obiettivi delle azioni di informazione e pubblicità del Docup della Provincia di Trento, come esplicitati nel punto precedente le iniziative specifiche privilegeranno il più possibile l’integrazione fra gli strumenti e i media di comunicazione classici ed innovativi. Questo per permettere di formare un complesso di flussi informativi che offrano opportunità di conoscenze alla portata dei diversi target di riferimento: amministrazioni pubbliche, associazioni di categorie, organizzazioni sindacali, imprese, enti, società cooperative, fondazioni, associazioni particolarmente di volontariato e singoli cittadini. Senza dimenticare naturalmente le entità che operano nel settore delle pari opportunità e dell’ambiente.

In tale contesto le tipologie di strumenti ipotizzabili sono:

a) cartelloni, targhe e manifesti;

b) materiale a stampa, opuscoli e brochure informative;

c) incontri pubblici mirati e conferenze a carattere generale;

d) inserti pubblicitari ed informativi;

e) comunicati stampa e supporti di presentazione informatica;

f) realizzazione di materiale informativo video e suono;

g) conferenze stampa;

h) banche dati.

I media utilizzabili possono essere:

a) sito Web dedicato;

b) emittenza radiofonica;

c) emittenza televisiva;

d) teleconferenze;

e) quotidiani, periodici generali e di settore;

f) affissioni;

g) eventi.

Per l’utilizzo dei su elencati strumenti verranno adottate le seguenti linee guida:

· il diverso materiale informativo e pubblicitario verrà presentato con una veste grafica il più possibile coordinata ed omogenea;

· ove pertinente e possibile verrà utilizzata la seguente dicitura per spiegare la missione del FESR: “contribuire allo sviluppo delle zone in difficoltà per raggiungere una crescita equilibrata e sostenibile del territorio”;

· al fine di assicurare la massima trasparenza nei confronti dei destinatari e beneficiari potenziali saranno divulgate tutte le informazioni necessarie per accedere ai benefici finanziari dei vari interventi. Pertanto con riguardo sia alle scadenze, pratiche amministrative e criteri di selezione e di valutazione sia dove ottenere le specifiche informazioni. Le informazioni potranno anche essere richieste attraverso la posta elettronica;

· in tutte le varie comunicazioni, di qualunque genere, verrà adeguatamente indicata la partecipazione dell’Unione europea al finanziamento delle azioni;

· per la redazione di cartelloni, targhe esplicative, manifesti, materiale d’informazione, notifica ai beneficiari, manifestazioni formative, si farà riferimento alle indicazioni contenute al punto 6 “Modalità di allestimento del materiale informativo e pubblicitario” dell’allegato del regolamento  (Ce) n.1159/2000;

· nel sito Web della Provincia autonoma di Trento, nella sezione il Trentino e l’Europa nelle pagine dedicate al Docup verranno pubblicati il Docup stesso e i suoi aggiornamenti, il Complemento di programmazione e i suoi aggiornamenti, lo stato di attuazione del programma e i lavori del Comitato di Sorveglianza del Docup, le scadenze delle domande di finanziamento e i settori provinciali responsabili dell’attuazione dei singoli finanziamenti;

· il Docup verrà inoltre stampato su carta e divulgato. Per il Complemento di programmazione si valuteranno le modalità migliori di divulgazione tenendo conto della dinamicità del documento stesso;

· sulla rivista mensile Euro.p.a. seguita del Servizio rapporti comunitari e ampiamente diffusa verranno sistematicamente e puntualmente comunicate informazioni sulla situazione e evoluzione del Docup, nonché chiarimenti pratici per le domande di finanziamento;

2.2.1 Lavori del Comitato di sorveglianza

Il Comitato di sorveglianza, nel rispetto delle indicazioni del punto 4 dell’allegato al regolamento (Ce) 1159/2000, garantisce adeguata informazione sul lavoro svolto informando, nella misura possibile, i mezzi di comunicazione di massa. Il Presidente del Comitato è responsabile dei contatti con la stampa e si cura affinché i rappresentanti della Commissione partecipino ai contatti con la stampa stessa.

Il Comitato di sorveglianza inoltre esamina la relazione annuale di esecuzione di cui all’art.37 del regolamento (Ce) 1260/1999, che conterrà un capitolo sulle azioni informative e di comunicazione messe in atto. 

2.2.2 Altri compiti

In occasione dell’incontro annuale previsto all’art.34, paragrafo 2 del regolamento (Ce) 1260/1999 la Provincia autonoma di Trento, in particolare l’Autorità di gestione, informerà la Commissione europea sull’attuazione del regolamento (Ce) 1159/2000.

2.3 Il bilancio di previsione del piano di comunicazione

Per la realizzazione del Piano ci si avvarrà delle risorse annuali stanziate sull’assistenza tecnica in base al piano finanziario approvato sul Docup della Provincia di Trento per il periodo 2000-2006.

2.4 Gli organismi responsabili dell’esecuzione

L’attività informativa e pubblicitaria è di competenza e coordinamento della persona indicata dall’Autorità di gestione come stabilito nel Docup, con il supporto dell’Ufficio fondi strutturali della Provincia autonoma di Trento e sarà realizzata avvalendosi anche delle strutture competenti per la comunicazione della Provincia stessa ed in stretta collaborazione con le varie strutture provinciali responsabili di dare attuazione operativa alle varie misure. Quest’ultime potranno attuare direttamente determinate forme di informazione e pubblicità sotto la diretta supervisione dell’Autorità di gestione

2.5 Criteri di valutazione delle azioni realizzate

La valutazione delle azioni informative e pubblicitarie nel rispetto di un adeguato equilibrio costi benefici potrà essere realizzata:

· con sondaggi a campione;

· con questionari rivolti ai partecipanti le azioni stesse.

B. MODALITA’ OPERATIVE

Premessa

Il Documento unico di programmazione (Docup) della Provincia autonoma di Trento per il periodo 2000- 2006, prevede che sia specificato il ruolo dell’unità di assistenza tecnica, ai fini di supporto alle Autorità locali ed operatori.

Si ricorda come nella fase di esecuzione operativa delle misure previste nel Docup siano coinvolte le Strutture di merito, mentre all’Autorità di gestione – Ufficio fondi strutturali – spetteranno i compiti di coordinamento con le Strutture stesse e di supporto per i contatti con gli Uffici della commissione europea, oltre naturalmente a svolgere le altre specifiche attività previste dal Docup stesso.

E’ utile ricordare che all’Ufficio fondi strutturali spetta poi anche il compito di segretaria del Comitato di sorveglianza e quindi dispone delle informazioni complete su tutto ciò che concerne l’attuazione del Docup della Provincia di Trento per il periodo 2000-2006 

Organizzazione e compiti dell’unità di assistenza tecnica

Questa strutturazione comporta che l’attività di assistenza tecnica ai potenziali beneficiari dei fondi messi a disposizione dal Docup sia attuata su due piani:

1- Informazioni generali e di orientamento curate dall’Ufficio fondi strutturali;

2- Informazioni particolareggiate fornite dalle Strutture di merito curate direttamente dai referenti per ogni intervento attivato, secondo la suddivisione prevista all’interno del Complemento di programmazione.

Soffermandosi sul punto 1 che rappresenta lo snodo principale per offrire un servizio adeguato ed efficiente in favore dei potenziali beneficiari, siano esse enti, imprese associazioni, privati ecc. la Provincia autonoma di Trento ha inteso organizzarsi avvalendosi delle risorse interne al fine di valorizzare le potenzialità attivate con l’istituzione dell’Assessorato alle politiche comunitarie e delle relative strutture amministrative.

In particolare la struttura di assistenza sarà curata dai funzionari dell’Ufficio fondi strutturali all’interno del Dipartimento rapporti comunitari e relazioni esterne.

Divulgazione delle informazioni

L’attività da una parte sarà orientata verso una capillare diffusione delle informazioni. Ciò avverrà in primo luogo con la stampa e divulgazione del Docup in tutte le realtà interessate attraverso, prima di tutto i Comuni, ma anche avvalendosi delle Associazioni di categoria. Una sintesi del Docup con schemi che servano a riassumere e semplificare la lettura verrà divulgata, entro il mese di dicembre 2001, con un numero speciale della rivista mensile che la Provincia divulga sulle politiche comunitarie dal titolo Euro.p.a. Si provvederà a diffondere la rivista a tutte le famiglie dei comuni in obiettivo 2 ed in sostegno transitorio, specificando anche i riferimenti informativi.

Non ci si può dimenticare naturalmente dei mezzi di comunicazione televisivi e radiofonici e della carta stampata, puntando sulle emittenti e giornali locali. Attraverso tali strumenti già in passato si sono effettuate delle informative generali. Ora a Docup approvato si intende curare, con il supporto della struttura di assistenza e di quelle competenti in informazione, delle trasmissioni televisive e radiofoniche dedicate in tale materia e delle pagine di giornale specifiche sull’argomento Docup e Complemento di programmazione e loro potenzialità per le zone beneficiarie.

Non sarà naturalmente trascurata l’informazione su Internet. Già dal 2000 è stata creata una pagina specifica costantemente aggiornata. La pagina che si trova nel sito Internet ufficiale della Provincia autonoma di Trento al seguente indirizzo http://www.provincia.tn.it/Europa/DOCUP oltre al testi del Docup e del Complemento di programmazione che già contiene, sarà implementata con informazioni pratiche.

Attività di informazione tecnica sull’esterno

Le attività di informazione generale rivolte all’esterno non vanno disgiunge certamente dalle richieste più specifiche che possono essere rivolte dai singoli potenziali beneficiari. 

In questo senso bisogna distinguere, come detto sopra, quelle di orientamento da quelle più specifiche, riservate alle singole Strutture di merito.

Presso l’Ufficio fondi strutturali sarà attivato un numero verde a cui rivolgersi per ottenere le richieste di orientamento. Tale sistema permetterà ai richiedenti esterni di avere subito un punto di riferimento che si attiverà per dare le indicazioni generali e i referenti certi a cui rivolgersi per avere tutte le informazioni particolareggiate per tipologia di intervento.

Accanto a questo importante strumento anche le informazioni online non saranno dimenticate. E’ già stato attivato, infatti, attivo un indirizzo di posta elettronica – uff.fondistrutturali@provincia.tn.it – che fornisce le risposte ai quesiti richiesti. Tale servizio è curato dal personale del Ufficio fondi strutturali, che provvede, generalmente entro la giornata, a fornire le informazioni sull’argomento ed a orientare l’utenza. Si è già notato un utilizzo discreto del servizio e si ritiene che una volta avviata definitivamente l’attuazione del Docup tale mezzo verrà maggiormente preso in considerazione.

Nei primi mesi dell’anno 2002 poi si provvederà ad incontri specifici sul territorio per aree omogenee, come già avvenuto in fase di partenariato, così da avvicinarsi il più possibile agli operatori e ai singoli cittadini e poter rispondere alle loro richieste di chiarimento.

Attività di coordinamento e informazione interna

Anche questa attività non va sottovalutata per evitare il rischio di una mancata divulgazione capillare e puntuale delle decisioni assunte in merito alla attuazione del Docup. In questo senso da una parte si privilegerà lo strumento della posta elettronica inviando al personale dei vari Servizi coinvolti le informazioni necessarie. Si provvederà anche a creare un gruppo di coordinamento che periodicamente si incontrerà per affrontare le varie tematiche e difficoltà che si dovessero prospettare. Detta attività sarà sempre coordinata dell’Ufficio fondi strutturali che provvederà sia all’invio delle informazioni sia a convocare le riunioni del gruppo interno di coordinamento.

